
1. InÊsacristiaÊèÊdisponibileÊilÊnumeroÊdiÊmaggioÊeÊgiugnoÊdelÊsussidioÊSulla tua 
Parola. 

2. A partire dal 5 maggio la Chiesa di san Michele resterà chiusa per lavori 
fino a fine settembre; comunichiamo i luoghi delle messe e gli orari a par-
tire dal 5 maggio: 

ÊÊ-ÊÊmesseÊferialiÊdelÊmattinoÊalleÊ8.00:ÊsempreÊinÊsanÊBiagio: 
ÊÊ-ÊmesseÊferialiÊdellaÊseraÊalleÊ18.30;ÊlunedìÊeÊvenerdìÊs.ÊGiuseppeÊinÊcentroÊpaese;Ê

martedìÊeÊgiovedìÊparrocchiaÊdiÊsanÊZenoÊinÊviaÊRambotti;ÊmercoledìÊitinerantiÊ
nelleÊvarieÊchiesette. 

ÊÊÊ-ÊmesseÊdalÊsabatoÊsera:ÊoreÊ17.30ÊaÊsanÊZeno,ÊoreÊ18.30ÊinÊsanÊBiagio 
ÊÊÊ-ÊmesseÊdellaÊdomenica:Ê 
  OreÊ8.30—10.00—11.15—18.30Ê(20.30ÊluglioÊeÊagosto)ÊinÊsanÊBiagio 
  OreÊ9.00Ê(nuovaÊmessaÊinÊpiù)ÊÊeÊalleÊ10.30ÊparrocchiaÊsanÊZenoÊviaÊRam

 botti 
-celebrazioniÊdeiÊsacramentiÊ(battesimi,Êmatrimoni,Êfunerali)ÊinÊsanÊBiagio,ÊaÊ
richiestaÊpossibileÊancheÊaÊsanÊZeno 

3. 1. Venerdì 9 maggio Pellegrinaggio parrocchiale alla Madonna del Frassi-
no:ÊÊÊÊnelÊpomeriggioÊpercorsoÊaÊpiediÊdeiÊragazziÊdelleÊmedie,ÊRosarioÊalleÊ20.30,Ê
s.ÊMessaÊalleÊ21.00ÊconÊlaÊpresenzaÊdeiÊragazziÊdellaÊPrimaÊcomunioneÊperÊlaÊloroÊ
consacrazioneÊaÊMaria 
4. Preghiera del Rosario nel mese di Maggio: 

DalÊlunedìÊalÊeÊvenerdìÊalleÊ20.00ÊchiesettaÊMadonnaÊdellaÊVilla 
LunediÊalleÊ17.30ÊchiesettaÊsanÊPietroÊaiÊMabellini 
GiovedìÊalleÊ16.00ÊchiesettaÊsanÊGiuseppeÊinÊcentroÊpaese 
GiovedìÊoreÊ20.30ÊchiesettaÊsanÊGiuseppeÊaÊMontonaleÊalto 
GiovedìÊoreÊ20.30ÊcapitelloÊinÊViaÊVenezia 
VenerdìÊalleÊ15.30ÊchiesaÊdiÊsanÊZenoÊalÊcimitero 
Inoltre: 
13ÊmaggioÊoreÊ20.30ÊgreenÊresidence;Ê20ÊmaggioÊoreÊ20.30Êc/oÊfamÊBazoliÊloc.Ê
VengaÊn°Ê3;ÊilÊmercoledìÊalleÊ16Êc/oÊPasqualinaÊCafassoÊviaÊManzoniÊn°Ê20;ÊilÊ
lunedìÊalleÊ20.30Êc/oÊfa.mÊMarosticaÊinÊviaÊAlbinoniÊ109 
-  
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ANNO C - III Settimana 

Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, così pure il pesce. 

InÊ questaÊ terzaÊ domenicaÊ diÊ PasquaÊ ciÊ
mettiamoÊinÊascoltoÊdellaÊprimaÊparteÊdelÊ
capitoloÊ finaleÊ delÊ VangeloÊ diÊ Giovanni,Ê
doveÊ vieneÊ registrataÊ laÊ terzaÊ manifesta-
zioneÊ diÊ GesùÊ aiÊ discepoliÊ dopoÊ laÊ suaÊ
risurrezioneÊ(GvÊ21,14)ÊavvenutaÊpressoÊilÊ
“mare”ÊdiÊTiberiade. 

MiÊ piaceÊ vedereÊ inÊ quelÊ
«dopoÊquestiÊ fatti»Ê–Ê quelliÊ
dellaÊ PasquaÊ eÊ dellaÊ Risur-
rezione!Ê –Ê ilÊ desiderioÊ diÊ
GesùÊRisortoÊdiÊincontrareÊiÊ
suoiÊ perÊ rincuorarliÊ eÊ spin-
gerliÊ allaÊ missione.Ê EÊ siÊ faÊ
conoscereÊ proprioÊ lì,Ê nelÊ
luogoÊ delÊ “primoÊ amore”Ê
traÊLui,ÊloÊSposo,ÊeÊnoi,ÊsuaÊ
Sposa.Ê CiÊ faÊ tantoÊ bene,Ê
quandoÊ capitanoÊ momentiÊ
diÊ crisi,Ê ritornareÊ alleÊmoti-
vazioniÊdelÊnostroÊ‘sì’! 

InÊquelÊmomentoÊc’eranoÊsoloÊsetteÊdisce-
poli.ÊNotiamoÊcosìÊlaÊfaticaÊdiÊricomincia-
reÊ dalleÊ feriteÊ cheÊ attraversanoÊ laÊ nostraÊ
esistenza,Ê vivendoÊ laÊ notteÊ comeÊ lonta-
nanzaÊ daÊ Dio!Ê EÊ nonÊ ciÊ accorgiamoÊ cheÊ
GesùÊparteÊdalÊpocoÊperÊdonarciÊilÊTuttoÊeÊ
colmareÊilÊvuotoÊconÊunaÊpienezzaÊdiÊVi-
ta! 

RiconoscereÊGesùÊ nellaÊ nostraÊ vitaÊ èÊ unÊ
camminoÊgradualeÊcheÊproduceÊdueÊeffet-
ti:Êl’approdoÊaÊquestaÊconfessioneÊdiÊfede:Ê
«ÈÊilÊSignore!»,ÊeÊlaÊconsapevolezzaÊdel-
laÊpropriaÊnuditàÊ–ÊcomeÊnelÊcasoÊdiÊPie-
troÊcheÊsiÊcingeÊilÊcamiciottoÊaiÊfianchi. 

MiÊ commuoveÊ sapermiÊ
precedutoÊ dalÊ SignoreÊ neiÊ
variÊ luoghiÊcheÊmiÊ trovoÊaÊ
frequentare:Ê parrocchia,Ê
luoghiÊ diÊ cura…Ê LuiÊ èÊ ilÊ
PaneÊ vivoÊ cheÊ dalÊ CieloÊ
vieneÊaÊsaziareÊlaÊmiaÊfameÊ
diÊ senso;Ê io,Ê suoÊ servo,Ê
sonoÊchiamatoÊadÊessereÊilÊ
“companatico”,Ê cioèÊ laÊ
rispostaÊ alÊ SuoÊ amoreÊmi-
sericordiosoÊ attraversoÊ
gestiÊdiÊprofondaÊumanità. 

EÊsuccederà,ÊnonÊperÊcasoÊmaÊperÊgrazia,Ê
che,Ê gettandoÊ laÊ reteÊ dallaÊ parteÊ destraÊ
dellaÊ barca,Ê potremoÊ gustareÊ laÊ benedi-
zioneÊ diÊ Dio,Ê cheÊ nonÊ terremoÊ soloÊ perÊ
noiÊ maÊ condivideremoÊ conÊ quantiÊ sonoÊ
provatiÊnelÊcorpoÊeÊnelloÊspirito. 
Ê 

DonÊNicolaÊGalante 



· Preghiamo 
O Padre, che hai risuscitato il tuo Cristo 
e lo hai costituito capo e salvatore, 
accresci in noi la luce della fede, 
perché nei segni sacramentali della Chiesa 
riconosciamo la presenza del Signore risorto 
che continua a manifestarsi ai suoi discepoli. 
Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

· dagli Atti degli Apostoli 
At 5,27-32.40-41  

In quei giorni, il sommo sacerdote interrogò gli apostoli dicendo: «Non vi avevamo 
espressamente proibito di insegnare in questo nome? Ed ecco, avete riempito Geru-
salemme del vostro insegnamento e volete far ricadere su di noi il sangue di que-
st’uomo».  
Rispose allora Pietro insieme agli apostoli: «Bisogna obbedire a Dio invece che agli 
uomini. Il Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù, che voi avete ucciso appenden-
dolo a una croce. Dio lo ha innalzato alla sua destra come capo e salvatore, per da-
re a Israele conversione e perdono dei peccati. E di questi fatti siamo testimoni noi 
e lo Spirito Santo, che Dio ha dato a quelli che gli obbediscono». 
Fecero flagellare [gli apostoli] e ordinarono loro di non parlare nel nome di Gesù. 
Quindi li rimisero in libertà. Essi allora se ne andarono via dal Sinedrio, lieti di esse-
re stati giudicati degni di subire oltraggi per il nome di Gesù.  
ParolaÊdiÊDio.ÊRendiamo grazie a Dio. 
 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 29) 
 

TiÊesalterò,ÊSignore,ÊperchéÊmiÊhaiÊrisollevato. 
 
¯ Jubilate Deo, jubilate omnis terra, jubilate Deo. 

 
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato, 
non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me. 
Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi, 
mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa. 
 
Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, 
della sua santità celebrate il ricordo, 
perché la sua collera dura un istante, 
la sua bontà per tutta la vita. 
Alla sera ospite è il pianto 
e al mattino la gioia. 
 
Ascolta, Signore, abbi pietà di me, 
Signore, vieni in mio aiuto! 
Hai mutato il mio lamento in danza, 
Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre  

 
 
 
 

In ascolto della Parola di Dio · dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 
Ap 5,11-14 

Io, Giovanni, vidi, e udii voci di molti angeli attorno al trono e agli esseri viventi e 
agli anziani. Il loro numero era miriadi di miriadi e migliaia di migliaia e dicevano a 
gran voce: «L’Agnello, che è stato immolato, è degno di ricevere potenza e ricchez-
za, sapienza e forza, onore, gloria e benedizione». 
Tutte le creature nel cielo e sulla terra, sotto terra e nel mare, e tutti gli esseri che 
vi si trovavano, udii che dicevano: «A Colui che siede sul trono e all’Agnello lode, 
onore, gloria e potenza, nei secoli dei secoli». 
E i quattro esseri viventi dicevano: «Amen».  
E gli anziani si prostrarono in adorazione.    
ParolaÊdiÊDio.ÊÊÊRendiamo grazie a Dio 
 

· dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 21,1-19 

In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si manife-
stò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana 
di Galilea, i figli di Zebedèo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pe-
scare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; 
ma quella notte non presero nulla. Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i di-
scepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da 
mangiare?». Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte de-
stra della barca e troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la grande 
quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». 
Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché 
era svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinan-
do la rete piena di pesci: non erano infatti lontani da terra se non un centinaio di metri. 
Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse 
loro Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso ora». Allora Simon Pietro salì nella 
barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero 
tanti, la rete non si squarciò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei disce-
poli osava domandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il Signore. Gesù si 
avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si 
manifestava ai discepoli, dopo essere risorto dai morti. Quand’ebbero mangiato, Gesù 
disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: 
«Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di 
nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, 
Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». Gli disse per la 
terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che 
per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu conosci tut-
to; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore. In verità, in verità io 
ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai 
vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi». Questo 
disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E, detto questo, aggiun-
se: «Seguimi».    
Parola del Signore. ÊÊÊLode a te o Cristo 
 

·dopo la  Comunione 
Guarda con bontà, O Signore, il tuo popolo, 
che ti sei degnato di rinnovare con questi sacramenti di vita eterna, 
e donagli di giungere alla risurrezione incorruttibile del corpo, 
destinato alla gloria. Per Cristo nostro Signore.  AЇϿЈ. 


